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Si sperimenta 
in Italia 
una nuova protesi 
del seno 

Olio di soia al posto del discusso silicone è la nuova 

protesi mammana dal nome «Trilucent in fase di nt; i 

strattone in LNa che sarà mollo probabilmente speri 

mentala nei p-imi mesi dei prossimo anno in tre citta 

italiane (Genova Bologna. Roma) È quanto afferma 

Pierluigi Santi docente di Chirurgia plastica ali Universi

tà di Genova che parteciperà alla sperimentazione 

•Con questa ruova protesi composta ali esterno da un 

involucro di silicone solido e ali interno da olio estratto 

dalla soia - ha precisato Santi si ridurranno i possibili 

inconvenienti delle attuali protesi e relativi soprattutto al 

trasudamento tra le membrane L impianto di queste 

protesi non interferisce poi come invece avviene per 

quelle al silicone con il passaggio dei raggi nelle inda

gini di tipo meccanico come le ecografie e le mammo

grafie» Solo a Genova nel primo anno della sperimen

tazione saranno circa cento le donne sulle quali sarà 

impiantata la protesi 

Peggiora 
l'inquinamento 
del Fiume 
Giallo 

L inquinamento del Fiume 

Giallo il secondo fiume 

della Cina peggiora di 

giorno in giorno a causa 

di pesticidi fertilizzanti e 

acque di scolo Lohascnt 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ to ieri I agenzia di stampa 

ufficiale Nuova Cina Ogni 

anno afferma I agenzia di stampa nel Fiume Giallo 

vengono immesse 2 12 miliardi di tonnellate di acque di 

scolo e 41 milioni di tonnellate di rifiuti 37 500 tonnella 

te di pesticidi e 6 9 milioni di tonnellate di fertilizzanti 

sono usati nelle campagne del bacino del fiume 

L e e s a l a z i o n i Alla larga dalle esalazioni 

d e l l e S C a r D e emanate da un qualsiasi 
\ . paio di scarpe sonoinqui 

SOnO « m O l t O nanti Anche se potrebbe 

i n q u i n a n t i » sembrare questa non è 

un avvertenza per chi do-

_ _ — — _ _ ^ ^ _ — - _ — tato di un fme olfatto non 

tollera gli spiacevoli oaon 

che si sprigionano da una comune calzatura Le esala

zioni in questione infatti non sono tanto di origine fi

siologica ma chimica L allarme viene dall Inghilterra 

dove 1 UK Environmental Protection Act ossia la legge 

per la protezione ambientale inglese ha recentemente 

stabilito che entro cinque anni dovranno essere regola 

mentale le sostanze impiegate nell industria calzaturie

ra botto accusa è il procedimen'o utilizzato per incolla

re le suole delle scarpe, una tecnica che fa uso ai sov-

lenti a base di sostanze volatili tossiche Perciò atten 

/ione anche alle scarpe nuove di zecca possono conte

nere solventi clorurati che una volta dispersi diventano 

inquinanti per I ambiente ma anche dannosi alla salute 

Disturbi respiratori accumulo a livello dei grassi corpo 

rei dermatiti sono i più gravi effetti dell aggressione da 

parte di questi adesivi killer Ma non è solo il made in 

England a mettere a rischio I aria Anche I Italia regina 

delle calzature più conosciute nel mondo con 110 9 

milioni di paia di scarpe prodotte nel 91 fa un larghissi 

n o uso di colle a base di solventi 

L'eccesso 
di luminosità 
ci costa 
400 miliardi 

Esiste anche I inquina 

mento luminoso e costa 

ogni anno agli italiani dai 

300 ai 400 miliardi di lire 

secondo 1 osservatorio 

astronomico di Campo 

_ _ ^ ^ _ _ - _ _ ^ _ ^ — Catino il 30 percento dell 

entrgia elettrica consti 

mata in Italia viene infatti utilizzata erroneamente per il

luminare il cielo con enormi costi energetici Per porre 

freno a questo fenomeno un gruppo di deputati di vari 

partiti ha presentato nei giorni scorsi alla Camera un di 

segno di legge (n 129b) teso a regolamentare I illuni! 

nazione pubblica e privata In particolare il disegno di 

legge vieta I utilizzazione di sorgenti di luce che disper 

ciano lue» lateralmente o in alto oche comunque non 

s ano schermate rende obbligatoria I adozione di di 

sposimi in grado di ridurre il flusso di potenza durante 

I» ori centri l i della notte incentivai uso di lampade ad 

ilta efficienza come quelle al sodio a bassa ed alta 

pressione vieta di orientare sorgenti di luce verso I alto 

; il di fuori dei casi in cui sia realmente necessario) e 

stabilisce I adozione di lampade con potenza adeguata 

le non sovradimensionate eorne spesso accade) ali 

uso cui sono destinate In base alla nuova legge dal 

tnornt nto della sua entrata in vigore tutti gli in pianti di 

l l umn izione pubblica e privata in fase di prog"tta/io 

le dovranno essere antinquinamento luminoso con 

basso fattore di abbagliamento e ridotto consumo ener 

gttieo Chi non rispetterà le nuove norn e risehierà una 

nult.i fino a un milione di lire 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.Da Pisa l'appello di fisici italiani 

M.nti iti 
8<lic(inì)i( l 'MJ 

« 

«Riapriamo Caorso e Trino Vercellese, cinque anni dopo» 
Intanto l'Iaea confessa: su Chernobyl non ci sono dati 

Ridateci il nucleare » 
«Riapriamo i reattori nucleari di Caorso e Trino Ver
cellese» Lo chiedono fisici e tecnici nucleari riuniti 
a Pisa per celebrare i cinquanta anni dalla prima pi
la atomica, di Enrico Fermi L'appuntamento che ha 
avuto rilievo internazionale è coinciso con la fine 
della moratoria, il 18 dicembre II punto sulla sicu
rezza degli impianti, sulle nuove tecnologie, sui pro
getti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONQO 

M PISA Scade il ISdicembre 

la moratoria nucleare II Parla 

mento I approvò dopo il nsul 

tato del referendum del no 

vembre 87 Da allora i reattori 

nucleari italiani sono stati di 

sattivati l.a centrale nucleare 

di Montalto di Castro non ò 

mai partita Ora il quesito è ri 

proposto dopo 5 anni si dovrà 

ripartire con un programma 

nucleare anche considerando 

i possibili miglior jmenti delle 

tecnologie sulla sicurezza o 

proseguire con una moratoria' 

I fisici e i tecnici nucleari ita 

liani non hanno dubbi »Tor 

marno al nucleare riapriamo 

Caorso e Trino Vercellese È 

questo infatti il messaggio più 

rilevante lanciato dal Congres 

so sui "50 anni della pila alo 

mica di Enrico Termi» svoltosi 

a Pisa il 2 e il 3 dicembre scor

so Messaggio contenuto in un 

documento emesso a fine con 

gresso 

Primo e più illustre firmata 

rio del documento e Bruno 

Ponteeorvo uno dei ragazzi 

di Via Panisperna insieme a 

fermi Con lui altri grandi no 

mi della fisica italiana Gilberto 

Bernardini Mario Silvestri Re 

ulto Angelo Ricci Ghenrdo 

Stoppini II Congresso cui par 

tecipavano anche grande 

aziende italiane come la fiat 

la Sip I Enea I Ansaldo si è 

trasformato in un grande di 

battito anzi un monologo • ul 

la opportunità strategica e pò 

litica sul ritomo del nucleare in 

Italia la commemorazione e 

stata confinata ad una video 

conferenza in diretta via satei 

lite con Chicago dove era la fi 

glia di Fermi insieme a colla-

boralon e allievi del grande fi 

sieo Ira cut il Nobel Stember 

«er i i cui Ponteeorvo non è 

voluto mancare visibilmente 

e mo7ionato da Pisa II resto e 

stato un ex» ursus su tesinolo 

a,u\ nucleare sulla ricerca di 

fusione sui nuovi m ilenali La 

su urez- a d» gli impianti ha oc 

cupato un posto di rilievo me 

la stssioin sono slate dedicate 

il tem i Statunitensi russi te 

destili Ir incesi giapponesi 

svtelesi hai no illustrito i piani 

e le prospettive le innovazioni 

ni rispettivi Stati 

Proprio gli svedesi hanno 

esposto nell ambito del prò 

gramma dell Abb lo studio sui 

nuovi reattori Plus a sicurc7 

z i intrinseca e o passiva che 

obbediscono cioè a legni fisi 

che elementari come la griv 

tà Con un nsehio calcolato vi 

CIMO allo zero Ala il rischio ze 

ro è una chimera - avverte con 

ironia Mano Silvestri - dovreb 

be essere vietato come in In 

ghilterra hanno abolito il molo 

perpetuo» La sfida sui reattori 

veloci autolertilizzanti »! lan 

ciata dai giapponesi 

•Questi reattori - ha com 

mentalo Marinoni Akiyama 

dell Università di Tokyo - uti 

lizzano una miscela il Mox ar 

ricciuta di plutonio Nei prossi

mi anni in Giappone sviluppe 

remo questa strada e utilizze 

remo circa 80 tonnellate an

nue di plutonio Trenta prover 

rannodali Europa oca 

dentale» Si pensi che la nave 

la AkatsukiMaru che il 7 no 

vembre parti da Cherbourg di 

retta in Giappone sollevando 

le proteste di mezzo mondo 

trasportava solo una tonnel 

lata e mezza di plutonio I dati 

hanno dominato il congresso 

420 le centrali in funzione 97 

in costruzione un esperienza 

ormai di 5 000 anni/vita sui 

reattori e poi il record Iran 

cese che ha ormai il 7ÌX> di 

energia elettrica dal nucleare 

(il 23% nei paesi Ocse) oltre a 

venderla ali estero In Italia sia 

mo infatti consumatori di ener 

già nucleare (francese) ma 

non produttori » I ulti i grandi 

Stati occidentali - ha com 

mentalo Arnaldo Mana angeli 

ni presidente dell Enel - han 

no uno sviluppato settore nu 

cleare La scelta della morato

ria e già costata ali Italia 

10 000 miliardi senza conside 

rare la fuga dei cervelli e la per 

dita di tecnologie» »II nucleare 

inoltre - si legge nel documen 

to emesso dal congresso - è 

I energia più rispettosa del 

I ambiente la più economica 

la più disponibile in natura e 

quella che realizza la più gran 

de indipendenza energetica» 

E Chernobvl'' »Non e i sono 

dati epidemiologici seri - ha 

commen'ato Abel Gonzales 

dell laea - sulle conseguenze 

di Chernobvl Tutte le cifre ca 

tastrofiche che circolano sono 

lalse» La responsabilità di 

quell incidente è opinione co 

mune nel congresso fu dovuta 

ali inadeguatezza di un tipo di 

reattore I Rbmk presente solo 

in Urss -oggi - commentano i 

tecnici - le centrali sono altra 

cosa» Secondo i tecnici il hvcl 

lo di sicurezza e di affidabilità 

dei reattori occidentali e quel 

lo dell eccellenza -Insomma 

se I attivili nucleare in Italia 

conclude Angelini - non do 

vesse ripartire immediatamen 

te perderemmo altri 20 30 mila 

miliardi per gli impianti 

•Occorrerebbe invece -

conclude Musso amministrato 

re delegato deli Ansaldo -e ie 

si riparta subito a lavorare su 

ciò che abbiamo cioè Trino e 

Caorso Occorre una prova eli 

responsabilità» 

E intanto ler anche Carlo 

Rubbia che pure fisico nuelea 

re non è ha voluto dire la sua 

affermando che «il ritorno al 

nucleare è inevitabile Pe ro 

non può essere il nucleare tra 

dizionale quello dei reattori 

già costruiti bisogna che le 

nergia nucleare si rinnovi» Se 

eondo Rubbia -nel campo del 

nucleare e e infatti una rimar 

chevole mancanza di idee in 

luivalive id esempio i reattori 

che si usino t̂ cji nsilgono 

at.ii anni "0 IO u sottomarini 

militari usi e sviluppati dalla 

Generale ti» etne e riprodotti 

pe r a produzione eli energia 

Cri do e he bisognerebbe cer 

care eh rinnovare- il campo 

mettendo pili laeceilto sulla 

sieurez/ie sul1 aeee[labilitàda 

parte del cittadino verso que sii 

il m lunt,egni Piuttostoehe -.u 

quello elle si fa eon i reattori 

ogni mettendo I accento sul 

I utilizz izione più efficiente 

del combustibile anche a 

prezzo di utilizzare plutonio 

che non e certo la cosa più 

piacevole» 

Nelle foto un contatore di neutroni alla centrale di Caoiso e due gigantesche tuibme in sala di montaggio Le turbine sarebbero poi state installa'e 
nella centrale del Gangliano 

Ma la moratoria 
non esiste. C'è solo 
un fallimento 

GUIDO POLLICE IVAN VERGA* 

• • A cinque anni dai n,fe 
rendimi del 1987 loscadcrcdi 
una presunta -moratoria nu 
cleare è - d<i mesi - il u ssillo 
di una !obb\ di II atomo me i 
pace di rassegnarsi ali irrcver 
sibile declino 

In realta non >oio del ion 
cctto restrittivo di «muratori i 
non v e traccia nella ledisi ìzio 
ne che rese operativi i tic libi 
rati refi rendali ma il contri 
no con I prossimo 18 die e in 
bre giungeranno e. se aderì/ i i 
termini del pic.no qumquemia 
le di investimenti ittriversu il 
quale i1 Parlamento intese f i 
vorire - fra I altro - lo sviluppo 
della riecrea nucleare ipplit i 

la illa fusioni ed ai re* attori \ 
sicuri zz i passiva 

Siili i pmrog » o nu no dagli 
invi stime riti ili i ni t re i nu 
e!* »p si unu dilli |ut ali i vigi 
h i d un dib »t*ile in cui I non i 
missiD u Industri u (In linai i 
ni « sprniH rt < rent imi nti di 
pròt{r unni tzioni < conomu a 

(din ( hi di su un // i ani 
li e ni ili - str il» 4111 pi r il no 
stn p ies( 

A 1 onsigli in un divi rso viti 
I1//0 deg'i invi si menti sin or 1 
ir» ni iti ili 1 neere 1 nucleare e 

- olin 1 r su t ili ' illuni, ntjn 
d( 1 { r o g t I 1 k g Ui il la l i i s i o i u 

e d ili 1 su un / /a p issiv 1 t in 

to 11 perduranti me ip ILI* I di 
governare in condì/10111 eli si 
e urezza ragionevole 1 rise hi 
presenti e futuri aclla lonte 
« lettro nucleare sia la necessi 
ta di mtraprerdcre seelte ener 
qcliche finalmente in *_O^IU./J 
eon gli obbiettivi di indipe n 
di n/ai ne rgetit idei pai se 

A riprova de il ine ip ìeil 1 di 
gove rnaie 11 scelta l'iicrgc lieo 
nude ire b isti pi ri san eh» 
per nessun 1 di Ile quattro een 
trali funzionanti prim 1 dei refi 
ri ndum esiste un piano di tta 
aliato eh dismissioni e di l>oni 
he 1 de Ile aree occup ite e - di 
latto - 1 siti di I rino C torso 
Ganyliano Sabotino sono 
idibiti adisearea pi rotini lipo 
di scorie radioattivi Qu ile sa 
M h lorocol'oca/ionc di finiti 
\ i e un ti in 1 che 1 div< rsi go 
verni non * nino 111 n oluto ìf 
frontare nonoslan e 1F IH 1 < 
I t i KM abbiano piu volti-- solli 
citalo un i decisioni per I nidi 
viduizioni di un sito unieo n 1 
zionale Nel tri l l i nipo - 111 1 
pi r quanto* - e. untimi ino * ori 

I I ssere disseminati per il p u 
st piu di JOmila me di rifiuti t 1 
dio ittivi 1 bassa e 1 ledia ink 11 

sita "IH) me d liquidi ile uni 
di 1 qu ili ad ilta Utivit 11 - su 
pr Ututto peno meno di 1 OoO 
t di combustibile irraggiato 
che sino ali 87 ha alimentato le 
filiere dei reattori nucleari 

1 1 questa situazioni di per 
dur tnti irn spons ibitit 1 suon 1 
d iwero ridie JI 1 I 1 pre tes 1 di 
quinti sospirino uni ni msi 
der Ì/\< 1 < Ut il», sci Ita ni» le 1 
r< 

Oecurri una svolli ridit ili 
in eimpo energetico eh' ri 
spond 1 su ilk difficili jro 
spi ttive economiche chi il ri 
spi tto rigoroso de 1 vini oli ani 
bicnt-tli 

I iwio d un 11 fhi 11 u poli 
ile 1 d ri parrnio concinni 1 il 
I 1 diversi!» izioru pi r f isc * 
or un di 111 1 1 riffe 1 li tini hi si 
non 11 risoluzioni di 1 | roble 
mi renderebbe mutile la di 
spenetios 1 ed inquin mie co 
struziom di nuovi 1 entrili pò 
lieouibustibili ( osi e orni la 
ri jh/z izioni di un pi ino pi r 
l i eri stente utilizzazioni delle 
risorsi idrot li tinelli ine or t 
disponili li giovi n blx il p •< 
se I immissioni di b< n l'ì mi 
li udì di Kw inno 

Un consorzio 
per salvare 
i cervelli 

• • P1 A \ isce un con 
sorzio dei cerve I! 11 «Cir 
leu Consorzio Intiruni 
versitano per ia Kicerca 
Tecnologie i Nucleare ù 
un ente in vi 1 di eostilu 
zione 1 idea nacque duf 
anni addietro e manca so 
lo la regisirazionc noi in 
le tra le universi! t italiane* 
che si occupano di nge 
pileria nude ire Bologna 
Padov • Palermo Roma 
Pisa Politecnico di Tonno 
e di Milano Presidenti e 
Gherardo Stoppini do 
e ente a Pisa die illustra le 
finalità del consorzio 
«Noi cercheremo di salva 
re un pòdi e-ervelli - coni 
menta Stoppini - 1 trli la 
vorare in Italia ma sicura 
mente non per ! Italia vi 
sto che per questo Pie se 
o impossibile ma por le 
stero magari per 11 ura 
Ioni p"r la laea *M rischia 
altrimenti e he tutla la 
competenza sul nucleare 
svanisca convitarne nte 
L Italia e un paese impre 
vedibile e> bene me t'ersi 
k spalle al su uro Stiamo 
cercando di legarci con 
stnitture U università 
me tic ranno 20 milioni a 
testa ( e poi nteresse d i 
pule dell 1 i7ii nd » pub 
blic a del settore I Ansai 
do Ma eos i aeeadr i de» 
pò il IH dicembre' A i Ila 

e la risposta di Stoppini 
- Perciò il consorzio h i 
radon* ^ t sisti re i ssen 
do un», libera assocuzi » 
ne Ir i universi! 1 sari litx 
ro di lavorare jx r 1 gì ip 
ponisi o eon e hi ci d ir 1 
da fare 

h l i m i rea Pi ri he invece 
di sperpi r i n compi te n/i 
d alto Irvi Ilo in si tton e nerge li 
ci a vicolo cicco come quello 
mie leare non si promuove 
una politica di ricerca di svi 
luppo e diffusione delle leem 
the fondate sulle energie un 
nov «bili molti de Ile qu ili so 
no orni.u usciti Jall 1 f tse spi 
rimi ni ile } Il nostro p tese eh 
sjjone di un poli tizi ile di ri e r 
e a i •virine ehes iggi mie nte va 
gratificato ed investile) n quei 
settori che rippn se nt tn< le 
fonti i ne ruc 11 he del tu' ao e 
quan lustiluiscnno 1 unii a 
•-celti rigionevole per eonse 
ghiri il ir igiicrtlo di II indipe n 
eli n/ u nergili 1 

I qui si i - Hi suite si - I j dif 
ti ri n/ 1 IIMSS ilr e hi iute re OTTI 

fr 1 11 progr unni izione strile 
git 1 in e impo ern rgi tic « i 1 
in f isi 1 con uctudint 1 11 I u 
gizione di prebende mi 1 udì 
ne che ci rto soddisfano 11 vo 
rie il 1 eli 111 lobbie s m 1 di pn 
mono gli mte ri ssi g< ne r 1 1 eli I 

P K l 
* prfsnU ufi enee ftn^uU nti 

awortazioiu -l i r<*i Airilnt nu 
t So< ( tn-

Esce nelle librerie «La nuova fìsica», viaggio nel sapere del secolo 

Una mappa per la scienza 
ENRICO BELLONE 

• i e 1 sono d me ro 1 granili 
ubr Sono pochi in 1 isisiono 
Ne ibbi uno un tse mpio luci 
lo ne II j igirti di I 1 nuov 1 fi 

se i ult 111 » pe ri \ de Ila cultura 
conti mpor un 1 che Bollati 
Boriinoli ri ha dati alle st ini 
I * 'i re h* is un grande libro 
( 1 rt in e I unii 1 i sposizione 
OL.Ì.,1 » s slt nte di quel gr indio 
so \, iggio di II 1 conosci n/ \ 
un in 1 e he si m m fi si 1 new.li 
sv lupp e unti mporant 1 di II 1 
nu v 1 f SK i L ci e un be ne che 

r I |ii< I >iagg » si 1 'iri il 
1 u n t e ispon bile t u t 1:1 ipp 1 

r \ ( il 1 d 1 ile 1 tu d» m tgw,io 
ri s 1 r zi 1 1 vive riti un 1 m ipp 1 
cht i n e r ì le tur id use ire 
d i q 11 In storisi ti r ile iff ibu 
I iz 011 e fi» d 1 troppo te mpo 
s*. e rr( 110 i fium gi< x indo su 
ti 11 11 il I 1 e 11 plessita o I in 
1 t rru uiMiio 

1 L M > tr 1 tizi m il» or 
I I I ie ht un 1 intuì > no o 
s v, « itori in ut p int trio 1 
I r h il H I h tu II 1 spi r mz idi 

nv ni t ri sli sp ti ilon e il* l i 

razi m ili a scic ut fu a e debole 
e cht la conciseenzi fondit i 
d 11 cniliki e! 11 Ne vs'on d ic,Ii 
Filistei l ts in pi z che dot) 
biaino insonim 1 1 ri 1 p u in ivi 
vere ft liei t conti nt r 1 1 eon 
filiti ineffabili de1 1 eris chi 
st in bbe oriti 1 le m ile rido 1 
più iiiperb i ti 1 u fi rmi eie 1 s 1 
pe re e cioè 1 i ftsje 1 

Di bbo i>N r 1 e n'ess in 
d ive r prov ito pi ice re n< I IL, 
gere inquesto ibro un 1 rive n 
elle izione esp le 1 l ile su 
pi rbi 1 l ver? l i liste t con 
t' di )or i le t ( st le 1 1 w, i li 1 1 
F ss r e 1 pn I un \i rs» ( I 1 1 1 i 
•remi t r 1 e s rm n il 1 pò chi 
investe 1 rn* Ilo p e e U 
uiol o t,r nuli 1 1 mol'o t o 11 
plesso e ! mei 1 1 1 sti I 1 11 in 

1 di funse e P mi U iv t s de 1 < 
spi ir izi un le 1 r pp >rt r 1 
tilt ite t rn Ut i i 

V 
UK ite » ni itel l 

L 1 1 eoru 11/ * i 
pi rcorn 

r i w . i l u 1 1 
pi rcorn \ lui u ( t sì 1 1 
ni I ^ u e nt 1 11 \ pr in 1 n\« 1 
zn HI* w, il li 1 11 1 1 IH v*' >u ni 1 
e s » vi r f e il 1 f ni 111 

gì re de Ila re I itiviM 1 delle leo 
rie qu mtiche una seconda ri 
voluzione Quest ultima facil 
minti ci si presenta nella me 
inor 1 come un i t t i dell oro-
dui iute I 1 quak \ fisici comin 
e 1 iron 1 se av ut neg'i Uonii 

H 1 nuclei e nelle strutture ma 
U 111 ìuehe de Ila gr ivit izione L 
pi 1 £ fe>rsc fin t i l t poc a in cui 
I 1 |ue gli se t\ ve niv ino dia 

lue e in ittt se me r iwglic P tu! 
i) ivi* s jsse rv i d u iior t1- giù 
s o gvi ini irei Ule sp ilk eon 
s ) i nosl ligi 1 I t i 1 dell oro 
11 )u li 1 I isti ito 'ilon es uinli 
n i il e ntr in ) fi 1 solt into 

I isti li pn messe per nuov 
M iv |Uetl 1 e he 1 lutige i^ 
f> uni nt 1 ' visti comt si 
e ni I 1 r vi luziont ci I|J| ut 
ogg e Jiiu 1 1 uzio del i riv JIU 
/ on* \t r i e propr 1 

Il > ( ui it il jues to libro 
lt senv nd > o e Jine un 1 1 uip 

I 1 N MI h ir JV iti un 1 p ir >l 1 
I u iti i" i pi r un tes*o in cui il 
• 1 in nei ntr t su [ he n H i\s 
k 1 IL, s i* t I» fu t li 1 in u 
g m J I sj izio u mp i k ggi 

it 1 r ISSI L U I ! *> e t I* Iti 

particelle scritta da Abdus Sa 
lam esamina con Howard 
Georgi 1 confini de «Le grandi 
teorie unificate riscopre nelle 
pagine di Abner Mumonv il fa 
scino intellettuale de -1 fonda 
menti concettuali della mecca 
ruca quantistica o può render 
si conto di quali problemi re tli 
sti ino alla base de 1 caos e dt I 
la complessità cosi come (ali 
problem sono suggeriti lalla 
penna ^cattivante di Joseph 
lord 

Due osservuzon fin ili Ab 
biauio t che fare tou un testo 
scritto da persone competenti 
che desiderano f irsi capire un 
libro insomma leggibili a li 
vello d divulgazioni il! 1 ed 
elegante E inf n» ìbbiamo 
un libro d il quale imp.unmo 
che so'to p troie abusate tome 
e ICJS e cemp essit i non sot o 
itiov tcei iti strani mostri me 

t it sic 1 che di orano 1 impresa 
se le ntif» a ma s r ve! 1 un or 
dine m itematn o st ggiaee nti 
e disposto ille In n le re del a 
nuov 1 conosce nz 1 d* Il univi r 

Le nuove terapie per sconfiggere un nemico insidioso. Pulizia delle arterie, ma non per tutti 

Il rischio ereditario del colesterolo 
Cont ro il co les tero lo c o n tutte l i i rm i t l i ult ime M omo/ m>t, spL^i 1 dottor I 11 <i '< rt si in 1 t>ì isni i'( r< si 

chiamano plabmafert'M i Ldl ler» M Sono due tecni 
che che permettono di pulir» k uKru »• fli dimi 
nuire cusi il rischio di malattie e irdiovasiuUn Edi 
morte Ma si tratta di iute r\t iti possibili su i h i soffre 
di ipercolesterolomie contieniti i lue i re dilani il 
rischio degli eterij/moti in ib i i l ' i r l i il protissor 
Claudio Stelanutti 
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Stel ìiuitti - in e ui ! d '* 'lo in più si li th\ 1 e fu s ipphc i 1 
te n ss 1 tutto il |>J nmou ) g< [) i f in d ut i s* ci nd 1 tn< t 1 <U 
ni IH )i un dormi ci ro/igoii KII inni W) e nsente dirimilo 
m e ui 11 sogu l*o pui sin ìllin ^ rt d il s ingiù li I pt pr li ne 
sr lo il 

d i . 
di I e< leste i< 

ttra di il 1 f uni 1 
11 >/ e, di un t M 1 Imo ( urf 

[ 1 ( * c,m 11 | e ut ! u Ire que n 

I inv u 1 1 f( r n t< r z g )tt 
d i o | isi t m i t i t i m i urr 
[) » 1 "(K i 1 1 e 1 IH ir 1 

me ! t ogn ufi ( I n i 1 un I 
fc gì 1 e 1 1 1 1 i n n i 

I I un r ttt iiin ut > \ 1 nu r n 
d n ir*o me li* Hit >rn 1 J 1 
11 n u t ti r i/igi | inn in 

11 1 gè IH r ui nf ut< ili 
>tn 1 In "o inni "s ut 1 li 

s< jgg ni igt st 1 i l i r* p 1 
I g ' < t 1 z 1 i ss Un * 1 

u In j 1 s i [ 1 g1 e t 
11 11 I 1 v 1 1 r di 1 t I s t 

s( n ) li i s ni n i t ii \ ili 
! 1 g n z g t si sit 1 11 111 

ni 1 s no 11 g II s i 
«,u< 1 ' ili 1 1 r 11 1 s 11 

r 1 1 s s c n il 1 1 

e IH VI icol ino I 1 ole st* 10I0 
( 1 1 vi s' nz i inti n i turi su 

qui Ilo bu(;ri(j ( su iltn j ro 
1 1 < ut li li I pi isin 1 \ 11 ni 
ni[) 1 g u 1 un 1 ir u_( fi n 1 el 1 

1 n un s s t m i (li [Km p< 
ts[ ir 1 I s ìngui d 1 un i s . i t 

di I br in o ( , 1 j u t 1 tt t lo 
s uso 1 1 u ni 1 u 111 

li il ro hi m i II tr Ul uni 11 
t 1 v r ne < ìtt ttu iK 11 1 iv t 1 
sj il 1 r 'i t li d 1 li ~ ri » 
UH // 1 illl \ if I v Hit igg 
1 jiu t 1 n s 1 li 1 1 11 1 si n 

d 1 s m * ni rilt v n 111 

nn nd 1 1/ IH is t h 1 pi r g 
1 ( / g l l i ( l < n n I si 
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pi r t ! 1 U I ! ! 
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UH IH 1 nut vi 11 pi.mti irli r 1 si 
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0 di nui vi in! irti Nt u s* ni 
I r ini t sistt n IH 11rt li « 
vi ri ' prò; r i 1 (Mitri 11 du izi > 
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